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La nascita degli Ambulatori odontoiatrici agli 
Asili Notturni Umberto I di Torino

Nel 2009, 8 dentisti, insieme al Presidente degli Asili 
Notturni Umberto I°, Sergio Rosso, diedero vita al 
primo ambulatorio odontoiatrico in via Ormea 119 a 
Torino. Grazie all’attrezzatura dismessa, regalata da 
un collega, con materiali e quant’altro che ognuno 
portava dai propri studi, è iniziata l’avventura che ci ha 
portato sino qui, nel 2018, con 3 studi odontoiatrici 
perfettamente attrezzati con riuniti e materiali di 
ultima generazione, una sala disinfezione e 
sterilizzazione all’avanguardia, videoradiografia 
digitale con endoorale, OPT e teleradiografia, 
sedazione cosciente, sofisticato software gestionale 
in rete, ecc. 

Già nel lontano 2009 avevamo ben presente che le 
prestazioni dentistiche erano e sono ancora oggi tra le 
più complesse e difficili da ottenere dal sistema 
sanitario, e sapevamo altrettanto bene che il 
benessere di un individuo dipende moltissimo dal 
cavo orale. Da allora ad oggi questi studi dentistici ( 
con i loro servizi completamente gratuiti ) hanno 
svolto un ruolo fondamentale nella salute di adulti e 
bambini residenti nella città di Torino e nell’area 
metropolitana che vivono in situazione di fragilità 
dimostrando il vero senso di welfare mix, come è stato 
denominato, in cui il privato, il “volontario” interagisce 
con le strutture pubbliche, laddove esse non sono in 
grado di intervenire. 

Oggi i servizi erogati sono in costante crescita, oltre 
che sempre più qualificati, ed i volontari che ci 
lavorano sono davvero numerosi. Nel 2016 sono stati 
eseguiti 3465 interventi, resi possibili grazie ad un 
gruppo di lavoro che ora è composto da una 
sessantina di volontari, tutti naturalmente non pagati: 
30 dentisti, 3 igienisti, 18 odontotecnici, 6 assistenti 
alla poltrona, 5 volontari con funzioni organizzative e 
di segreteria. Un laboratorio odontotecnico interno 
supporta le attività dei laboratori esterni e consente di 
intervenire in tempo reale sulle piccole riparazioni 
protesiche e sugli eventuali ritocchi. 

Per accedere ai servizi dello studio dentistico occorre 
una prenotazione presso la segreteria; ciò è possibile 
sia per privati cittadini con attestato Isee non 
superiore a € 8.000,00, sia per le strutture pubbliche 
come i Sert ed il servizio socio-assistenziale del 

Comune di Torino, sia per le associazioni no-profit 
che operano nel mondo del sociale. Sono garantite le 
cure odontoiatriche in pazienti adulti, minori e 
disabili, in particolare si effettuano: avulsioni dentali, 
devitalizzazioni, otturazioni e sigillature, igiene 
dentale, protesi, e ortodonzia.

Per nostra indispensabile e improcrastinabile 
necessità, dal 2011 abbiamo iniziato a formare 
personale in grado di aiutarci nel lavoro odontoiatrico 
e di accogliere ed accompagnare i paziente degli 
“Asili” durante tutta la cura; è così giunto al quarto 
anno, il corso di formazione “Elementi di assistenza 
alla poltrona odontoiatrica”, completamente gratuito, 
con un percorso che prevede 210 ore di lezioni, di cui 
110 ore di teoria, 96 ore di pratica e 4 ore di esame 
finale ed una frequenza minima obbligatoria del 90% 
delle lezioni teorico/pratiche. 

Il corso si svolge con la partnership del Comune di 
Torino, l’autorizzazione della Regione Piemonte, il 
patrocinio dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri della Provincia di Torino e 
dell’Associazione Nazionale Dentisti Italiani (ANDI 
TORINO). Da quest’anno, oltre alle “Dispense” di quasi 
400 pagine già in uso negli anni passati, 
costantemente ampliate e riviste, è stato fornito ai 
corsisti il nuovo libro-manuale, edito dagli Asili, 
“Prevenzione del rischio infettivo - Istruzioni operative 
per lo studio dentistico”Dall’anno scolastico 
2015/2016, collaboriamo con l’Istituto Professionale 
di Stato per l’Industria e l’Artigianato G. PLANA e 
grazie all’aiuto gratuito e disinteressato del prof. 
Sergio Bevione, molti studenti hanno potuto vedere 
in pratica, dal vivo, le protesi mobili da loro create, 
posizionate in bocca ai pazienti. Alcuni di loro hanno 
portato la loro esperienza alla maturità.

Per chi vuole saperne di più: 
http://www.asilinotturni.org

DR. DANIELE CARPEGNA



Il progetto “Bambini Ri-denti” è nato nel 2012, con lo scopo 
di assicurare assistenza odontoiatrica e ortodontica 
gratuita a bambini e ragazzi che vivono in famiglie la cui 
condizione sociale ed economica è di estrema fragilità. Il 
gruppo di lavoro è costituito da quattro pedodontisti, 
quattro ortodontisti ed un igienista, 1 tecnico radiologo, 3 
assistenti alla poltrona e 2 coordinatori del servizio. Il 
servizio è attivo 4 volte al mese. Le cure assicurate sono di 
natura conservativa, endodontica, ortodontica e di igiene 
orale. L’aspetto preventivo ricopre un ruolo centrale in 
quanto una diagnosi precoce delle anomalie dentarie 
garantisce l’efficacia degli interventi e assicura il sano 
sviluppo dell’individuo. Il progetto “bambini ri-denti”, 
d’intesa con l’Assessorato alle Politiche sociali del Comune 
di Torino, è finalizzato alla prevenzione di patologie 
odontoiatriche.

Dal 2014 è stata quindi avviata una stretta collaborazione 
tra gli Asili Notturni Umberto i di Torino e la Casa dell’Affido 
del Comune di Torino per garantire le cure odontoiatriche 
anche ai minori che, temporaneamente privi di un 
ambiente familiare idoneo alla loro crescita, seguono un 
percorso provvisorio di affidamento in altre famiglie. 
Questi piccoli pazienti sono vittime, in ambito 
odontoiatrico, di un sistema sanitario nazionale ormai 
giunto al collasso e in grado di erogare soltanto alcune 
prestazioni di base e con lunghi tempi di attesa. I bambini 
non sono adulti in miniatura e, rispetto ai “grandi”, sono di 
gran lunga più fragili.

I bambini che crescono in condizioni di povertà ed 
esclusione sociale hanno minori probabilità, rispetto ai 
loro coetanei, di ottenere buoni risultati scolastici, godere 
di buona salute o trovare, successivamente, un buon 
lavoro. Possono entrare, pertanto, nel circolo vizioso 
dell’esclusione sociale. In Italia i bambini a rischio di 
povertà sono il 32% e sono incluse anche le famiglie i cui 
genitori lavorano. L’apparecchio ortodontico, fisso o 
mobile, per correggere anomalie di occlusione dei 
bambini, fondamentale per prevenire anomalie di 
sviluppo e di postura scheletrica, è diventato un lusso, 
basti pensare che il costo medio di un anno di terapia 
ortodontica è di 2000-2200 euro. 

Sì, un lusso, perché la maggior parte delle Asl e degli 
ospedali sono carenti nelle cure odontoiatriche, e i tempi 
di attesa sono molto lunghi. Il Congresso Nazionale del 
Collegio dei Docenti di Odontoiatria ha messo in evidenza 
che 5 milioni di bambini tra i 5 ed i 14 anni necessita del 
dentista, e una famiglia su tre non è in grado di garantire le 
cure del dentista ai propri figli. 

Gli asili notturni di Torino e 
“Il progetto bambini ri-denti”

DR. DOMENICO COSCIA

Le cure effettuate presso gli Asili Notturni di Torino 
sono garantite anche ai pazienti portatori di 
disabilità. Per molte persone un limite alla cura è 
spesso determinato da gravi difficoltà motorie, per 

questo motivo il servizio è dotato di un elevatore che 
consente il posizionamento del disabile sul riunito. In 
questo modo l’eventuale deficit fisico della persona non 
rappresenta un ostacolo alla cura odontoiatrica. La 
possibilità di eseguire, nell’ambito di questo progetto, le 
cure odontoiatriche avvalendosi della sedazione 
cosciente, una forma di analgesia caratterizzata da una 
miscela composta da Ossigeno e Protossido di Azoto che 
viene erogata ed inalata attraverso una speciale 
apparecchiatura la Sedation Machine, permette di far 
superare ai piccoli pazienti la paura e il timore del dentista. 

Particolarmente utile ai portatori di deficit fisici e/o 
psichici, tale trattamento disinibisce, euforizza, combatte 
stress, nervosismo, desensibilizza le mucose orali e 
potenzia l’effetto analgesico. Induce una sensazione di 
piacevole benessere psico-fisico e non è dannoso perché 
la sostanza inalata non altera i parametri funzionali e vitali 
e viene eliminata con la respirazione. I piccoli pazienti e le 
loro famiglie vengono istruiti e motivati a mantenere 
sempre una corretta igiene orale che comincia e continua 
soprattutto tra le mura domestiche, dove il bambino deve 
trovare nei genitori dei validi tutor per la salute del suo 
cavo orale. Grande attenzione viene posta alla 
prevenzione e alla diagnosi precoce, indispensabili per 
assicurare il sano sviluppo dell’individuo.

La presenza in città di un ambulatorio odontoiatrico 
specialistico gratuito, e dedicato ai bambini, rappresenta 
una risorsa unica e innovativa che presenta sviluppi 
estremamente positivi nel contesto cittadino sia per ciò 
che concerne le prestazioni professionali altamente 
specializzate e qualificate, offerte a titolo esclusivamente 
volontario, sia per quel che riguarda il consolidamento, il 
sostegno e la valorizzazione della rete di collaborazione tra 
soggetti pubblici e privati a favore delle persone più 
svantaggiate. Questo, dunque, è un progetto che mira, 
insieme alle altre iniziative, a migliorare la qualità di vita 
anche dei più piccoli, i quali, crescendo, potrebbero 
pagare a caro prezzo le difficoltà di un momento storico 
complesso al punto tale da togliere loro, per sempre, il 
sorriso. 



L’ODONTOTECNICO: ma chi è costui?

Andare dal “dentista” significa instaurare un rapporto 
con un medico, con l’assistente alla poltrona, con 
la segretaria alla porta. Il medico ci visita, cura i 
nostri denti, ci congeda “a lavoro finito”. Molto 
spesso, però, “dietro le quinte” c’è un'altra figura 

che partecipa in modo determinante al riordino delle 
bocche dei pazienti, ma che con i pazienti non ha 
alcun rapporto diretto: l’odontotecnico.

a cura di Alberto Corrado

L’opera degli odontotecnici è di fondamen-
tale importanza, ed è frutto di un grossis-
simo impegno in termini di tempi impie-
gati e di materiali. Per fare una “dentiera” 

possono occorrere una ventina di passaggi, dal bor-
daggio impronte alla consegna della protesi finita. 
Per un’arcata completa, superiore o inferiore, occor-
rono più di venti ore-lavoro, costi vivi per un cen-
tinaio di euro e un valore complessivo che si aggira 
sui 400 euro. Costi che raddoppiano per una den-
tiera completa. A Torino, nei primi anni, l’odon-
totecnico volontario “donava” interamente il suo 
prodotto, assumendosi anche l’onere dei costi vivi. 
Oggi gli Asili forniscono il materiale più oneroso, 
cioè i denti.
L’odontotecnico realizza, su indicazione del dentista, 
ogni tipo di protesi dentale “su misura”. Quindi costru-
isce, ripara e adatta le protesi a ciascuno dei pazienti, 
per cui deve possedere anche una spiccata attitudine 
artistica che gli consente, attraverso la modellazione 
con vari materiali, una riproduzione fedele e morfo-
logicamente corretta degli elementi dentali oggetto 
del suo intervento.
Oggi, la richiesta di protesi (scheletrati o dentiere 
complete) aumenta, e questo rende assolutamente im-
prescindibile l’apporto di altri odontotecnici. I fratelli 
sono allertati. La collaborazione dei laboratori odon-
totecnici è una risorsa irrinunciabile, e negli ambula-
tori di prossima apertura è previsto, e sarà necessario, 
l’apporto di odontotecnici volontari.

Un’ulteriore risorsa è costituita dalla collaborazione 
con la Scuola. Gli Asili Notturni ormai da anni col-
laborano con i due maggiori istituti professionali di 
Torino per la formazione degli odontotecnici: l’Isti-
tuto professionale statale Plana e l’Istituto parificato 
Internazionale. Ci si auspica che iniziative analoghe 
possano svilupparsi anche in altre città, soprattutto 
laddove esistono istituti professionali, pubblici o pa-
rificati. Gli studenti normalmente si esercitano con 
modelli prova che vengono poi gettati. Collaborando 
con i dentisti e con gli odontotecnici degli Asili Not-
turni di Torino, gli studenti dell’ultimo anno possono 
invece cimentarsi con protesi autentiche che vengono 
effettivamente utilizzate. In questo modo entrano a 
tutti gli effetti nella professione. È un’esperienza al-
tamente formativa che entusiasma i ragazzi e genera 
solidarietà.
I tagli alla spesa pubblica, imposti dalla crisi, stanno 
privando i docenti e gli studenti persino di quel mi-
nimo di materiali e di strumenti necessari per l’inse-
gnamento. Per questo motivo gli Asili si sono impe-
gnati a fornire un aiuto economico.
Legata all’insegnamento, alla formazione professio-
nale e all’inserimento di disabili nel mondo del la-
voro, l’iniziativa della Casa della fraterna solidarietà 
di Sassari (che ha appena festeggiato la realizzazione 
dell’ottocentesima dentiera) progetta la creazione di 
un laboratorio per insegnare a giovani, affetti da Sin-
drome di Down, a costruire le dentiere sotto la super-
visione dei dentisti e degli odontotecnici.■
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Agli Asili Umberto I
anche l’ex borghesia
è in coda per curarsi
In un anno erogate 4.600 prestazioni sanitarie
I pasti sono 60mila, i pacchi alimentari 40mila
Ô «Il bene non ha colori, non ha bandiere, non
fa distinzione tra chi è nero o bianco, giallo o
mulatto, ma ha il volto della solidarietà. Il
bene è per tutti e per chi ha più bisogno».
Francesco, 67 anni, ne è convinto ed è uno dei
tanti volti che dona quel bene disinteressato,
come fanno Patrizia, 60 anni, Silvana, 82,
Renzo, 69, Pina, 52, Gianfranco, 53, Anna,
Giuseppe, Luela, Diana, Elmar, e loro sono
solo alcuni dei 200 volontari degli Asili Not-
turni Umberto I di Torino di via Ormea, a due
passi dal centro.
Ogni giorno questi uomini e queste donne, che
sono pensionati, studenti universitari e ex
ospiti, che hanno sposato la causa del volonta-
riato, vedono i “nuovi poveri” di Torino bussa-

re alle porte di questa grande famiglia: persone
sole ma anche intere famiglie, per metà italia-
ne, tagliate fuori dalla società perché hanno
perso un lavoro e quindi la “dignità”.
Sono alla ricerca di cibo, vestiti e farmaci, ma
sono sempre di più coloro che chiedono con-
sulti al medico di base in sede, cure per i denti,
il cuore, gli occhi, per i piedi, consumati come
le scarpe, e cure otorinolaringoiatriche. E i
numeri parlano chiaro ogni anno: vengono
erogate circa 4.600 prestazioni sanitarie, di cui
4mila dentistiche e 600 oculistiche, e oltre 100
sono i bimbi che ricevono cure odontoiatriche.
E tutto questo viene garantito a titolo gratuito
dagli “Asili” grazie al volontariato dei migliori
medici di ospedali pubblici e strutture private.

Senza contare poi gli oltre 40mila pasti da
asporto, gli oltre 60mila pasti caldi l’anno e
venti posti letto per dormire alla sera.
«I nuovi poveri - spiega Sergio Rosso, presi-
dente degli Asili notturni - sono le famiglie che
se una volta riuscivano a vivere decorosamen-
te, oggi vivono sulla soglia della povertà per-
ché hanno perso il lavoro e sono disperate».
«Per cure mediche, in questi anni abbiamo
fatto risparmiare molto alla sanità pubblica»
dice orgoglioso Gianfranco.
Sono una sessantina le famiglie che beneficia-
no di cibo, medicine, cure e vestiti. «Con un
reddito di 8mila euro scarsi l’anno o senza
neanche quello - spiega Pina - passano a pren-
dere il sacchetto della spesa che contiene latte,

pasta, pane, ma anche pannolini, omogeneiz-
zati e biscotti per i piccini, poi fuggono via
dalla vergogna, e sono soprattutto le famiglie
italiane, le stesse che fanno fatica a chiedere
aiuto ai servizi sociali perché non l’hanno mai
fatto prima e hanno una tremenda paura di
perdere i bambini».
E poi ci sono i più sfortunati che una casa non
ce l’hanno ma agli “Asili” una coperta la
trovano e pure un pasto caldo. Alla mensa, 110
posti a sedere, ieri sera sono stati preparati e
serviti dai volontari malloreddus al pomodo-
ro, gateau di patate con formaggio e tacchino,
pane e frutta fresca, un altro modo di fare del
bene a chi ha più bisogno.

Liliana Carbone

IL CASO Sempre più italiani si rivolgono all’ente filantropico
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LaMassoneria offre dentisti gratuiti
Così si aiutano imeno abbienti
Iniziativa delGrandeOriente d’Italia nell’ambito degli Asili Notturni

– PERUGIA –

UN AMBULATORIO dentisti-
co aperto anche di notte per offri-
re cure gratuite a tutte quelle per-
sone che non possono permetter-
si il servizio a pagamento.Vi lavo-
reranno una ventina di professio-
nisti, che presteranno la loro ope-
ra in forma volontaria. LaMasso-
neria del Grande Oriente d’Italia
mette firma e risorse al progetto
di welfare cittadino che si concre-
tizza in uno studio attrezzato in
viaPalestrina, traversa di viaFon-
ti Coperte, che verrà inaugurato
martedì a mezzogiorno alla pre-
senza del sindaco Andrea Romi-
zi.

L’INIZIATIVA è stata realizzata
con patrocinio e contributo del
Grande Oriente d’Italia (Palazzo
Giustiniani), dell’Ispettorato re-
gionale del Rito scozzese Antico e
Accettato, della Fondazione Cas-
sa Risparmio di Perugia, degli
Asili Notturni di Torino, dell’As-
sociazione nazionale dei dentisti
italiani, sezione di Perugia, guida-
ta dal presidente AntonioMonta-
nari. Collabora anche il Comune,
che ha concesso i locali a un costo
simbolico di circa 30 euro al me-
se.

«ILPROGETTO – spiegaMarsi-
liano Urbani, del Rito scozzese
Antico e Accettato – è una delle
tante iniziative nate dagli Asili
Notturni Umberto I, che da anni
porta avanti una formula innovati-
va di welfare per i bisognosi fon-
data su prestazione volontarie che
consentonodi offrire, oltre alle cu-
re odontoiatriche, anche mense,

dormitori per senzatetto, ambula-
tori oculistici e cardiologici, un
centro per la prevenzione del disa-
gio psichico e un centro assisten-
za legale. E’ chiaro che questa no-
stra iniziativa non si pone in con-
correnza con i professionisti pri-
vati, né toglie loro clienti. Il cen-
tro odontoiatrico degli Asili Not-
turni di Perugia fornirà le cure a
persone che nonhanno le possibi-
lità economiche per potersi rivol-
gere altrove. La segnalazione dei

pazienti verrà fatta dall’assessora-
to alle politiche sociali del Comu-
ne e bisogna essere residenti».

«L’IDEADIQUESTI servizi de-
stinati alla cittadinanza – chiari-
sce Luca Castiglione, presidente
delCollegio deiMaestri Venerabi-
li dell’Umbria – è nata infatti da
una oggettiva necessità rilevata
sul territorio, e in particolare
dall’emergeredi nuove fasce di po-
vertà che spesso non possono per-
mettersi cure mediche. Grazie al-
la nostra equipe di volontari pos-
siamo sentirci veri innovatori del
cosiddetto welfare nonprofit, che
ci ha visto e ci vede realizzare da
anni grandi risultati con poche ri-
sorse. Un grazie particolare lo de-

vo al mio vice Augusto Vasselli e
agli Asili Notturni di Torino con
il presidente SergioRosso: non so-
lo perché rappresentano un esem-
pio,ma anche per il supporto eco-
nomico». Progetti per il futuro?
«Non èdetto – concludeCastiglio-
ne – che ci fermiamoall’ambulato-
rio dentistico. In viaPalestrina ab-
biamo altri spazi e speriamodi po-
terli utilizzare per qualche altra at-
tività medica».

Silvia Angelici

L’AMBULATORIO
Lo studio apre i battenti
in via Palestrina 40
I locali sono del Comune

WELFARE SUL TERRITORIO
Il progetto è reso possibile
grazie anche alla Fondazione
Cassa di Risparmio

INEVIDENZA ILTAGLIO DEL NASTRO DELL’AMBULATORIO
DENTISTICO, MARTEDI’ 17 ALLE 12 IN VIA PALESTRINA
AL CIVICO 40. I LOCALI SONO STATI CONCESSI
IN AFFITTO DAL COMUNE AD UN CANONE SIMBOLICO.

TAGLIODELNASTROMARTEDI’
••9CRONACAPERUGIASABATO 14 APRILE 2018
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